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Terroristi di Hamas e Israeliani. Lo scontro è di carattere religioso
stiene la scrittrice Lia 
Levi in una intervista a 
“La Stampa”: “La sini-
stra italiana è storica-
mente anti-americana 
considera ancora gli 
ebrei come i cattivi”. 
“L'antisemitismo cre-
sce anche in Europa 
corriamo il rischio di 
una nuova Shoah”

Ognuno è libero di mani-
festare liberamente le 
proprie ragioni, ci man-
cherebbe, ma in contesto 
attuale, in una tensione 
crescente, non solo nei 
paesi arabi, la via migliore 

A

Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

 
Pinerolo, nei gior-
ni scorsi, ho assi-
stito a due mani-

festazioni pro Palestina 
con il sostegno di una par-
te della sinistra più radi-
cale. Erano presenti, in-
fatti, alcuni rappresen-
t a n t i  d i  “ Po t e re  a l 
Popolo”, “Rifondazione 
Comunista”, “Sinistra an-
ticapitalista”.
Se mai fosse necessario, 
queste manifestazioni, so-
no la prova di quanto so-

Sempre grazie a
Elvio Chiatellino per il

grande ciclismo a Pinerolo
Il 2 luglio 2024 la quarta tappa del Tour de France che

partirà da Pinerolo. Intervista a Elvio Chiatellino,
artefice di questo straordinario evento per Pinerolo

Giuseppe Leoni, storico cofondatore della LEGA, aderisce al
“Movimento Lega per il Nord”, associazione fondata a Pinerolo
il 3 agosto 2023 e ne diventa, per acclamazione, presidente

Fondato a Pinerolo il
Movimento Lega per il Nord

Primo congresso con il pinerolese avv. Luca Paparozzi.
Lega pinerolese in fibrillazione

Pinerolo
di Ivan Albano

rmai è certo: il 2 lu-
glio del prossimo 
anno la quarta tap-

pa della corsa ciclistica a 
tappe più prestigiosa al 
m o n d o  p a r t i r à  d a 
Pinerolo.
Il demiurgo di questo 
evento così eccezionale 
per la nostra città è Elvio 
Chiatellino. 
Ci riceve, con squisita 
o s p i t a l i t à ,  i n  v i a 
Savorgnan d'Osoppo a 
Pinerolo, nella sede cen-
trale della cooperativa so-
ciale “Il Quadrifoglio”, di 

Pinerolo

n un clima davvero en-
tusiasta domenica 15 
o t t o b r e  2 0 2 3  a 

Chivasso, luogo simbolo 
del federalismo (qui ne fu 
scritta la storica Carta il 
19 dicembre del '43. 
Tempi drammatici, idee 
conflittuali, voglia di liber-
tà e indipendenza.
Le popolazioni alpine aspi-
ravano all 'autonomia, 
idea che poi si diffuse do-
po la guerra…), innanzi a 
decine e decine di perso-
ne che hanno riempito i 
locali dell'Assedio 1706 e 

O I

cui è presidente.
Comprendiamo sin da su-
bito che la passione per il 
ciclismo che anima Elvio 
Chiatellino è tanto genui-
na quanto sconfinata, al 
punto di avere già fatto 

Segue a pag 2

Segue a pag 2

Segue a pag 11

è quella di non fomenta-
re l'odio tra le parti.
I morti innocenti dei civi-
li israeliani sono come i 
morti innocenti dei civili 
palestinesi.
Non esistono morti di se-
rie A e morti di serie B. 
Tutte vittime.
C'è, però, un fatto tem-
porale che non si può ne-
gare. La bestialità dei ter-
roristi di Hamas che han-
no fatto il tiro al bersa-
glio contro innocenti.
Tiro al bersaglio. La crisi 
di questi giorni, in quella 
terra martoriata, ha ori-
gine il 7 ottobre 2023 

quando bestie umane 
hanno trucidato, violen-
tato, ucciso, portato via, 
come scudi umani, bam-
bini, uomini, donne anzia-
ni.
Lo scontro tra palestine-
si e israeliani, ormai in 
corso da decenni, dal 
1948, dalla nascita dello 
stato d'Israele, è, in realtà, 
una guerra di religione 
mai dichiarata e, ripor-
tando sempre le parole 
di Lia Levi:
“I terroristi di Hamas 
non hanno detto: ab-
biamo ucciso tot israe-
liani.

sconfinare (ci perdonere-
te il calembour) il Tour de 
France a Pinerolo il 20 lu-
glio del 2011.

che non hanno mai ab-
bandonato l'idea di auto-
nomia federalista propo-
sta inizialmente dalla Lega 
Nord, si è tenuto il primo 
congresso del movimen-
to, condotto dall'avv. Luca 

Paparozzi, in qualità di 
commissario pro tempo-
re.

Si sono vantati di aver 
ucciso degli ebrei”.

Anche la scrittrice e poe-
tessa Edith Bruck, che ha 
subito la Shoah, soprav-
vissuta ad Auschwitz, 

sempre su “La Stampa” 
esprime la propria pre-
occupazione e afferma: 
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LÌ, ARANDA AL CAMIN…LÌ, ARANDA AL CAMIN…

La
rubrica di

Cit   Canton  Piemontèis, cudì da

 Fabrizio    Livio  Pignatelli

Vin Cheuit, un gust antich
Da sèmper, un pòch apress ëd madònadost (ferragosto) ël temp a ciapa n'àutra vira, 

meno sfaragià da col càud afoà (ardente) ch'at ancioca le sërvele, e donca as fan sente 

'nt j'anviron coj prim sentor dël frèid e dle burian-e, che prèst a riv-ran. Lë spirit cam-

pagnin a cissa le famije e për parèj as pensa sùbit a buté fòrsa a la preparassion ëd le 

marmlade. Noanse (sfumature) 'd fruta bin madura as fan onor ant ij paireul a feu. 

Ma dle tante faità (cose prodotte) la pì dròla e dcò la pì d'antan a l'é 'l Vin Cheuit. 

Andrinta al famos paireul, na vòta butà a cheuse 'n mes a l'èira, la veja arsëta campa-

gnin-a a ciama most d'uva (famos ël vitign Castagnass, ancheuj mach-pì 

n'arcòrd…) un quint ëd vin vej, dle siassà a piasì 'd sucher, canela, ciò 'd garòfo e noss 

moscà. Në sbrincc ëd farin-a per avèilo pì consistent. La cheujta a consuma 'l 60% dël 

pèis ëd la partensa, ma la materia a resta sèmper pìtòst sleivà (liquida), dcò apress 

d'avèj-la passà slë siass (setaccio) për gaveje ij vansoiro dël brové. La pì famosa 

Cognà, visadì la mostarda monfrin-a e langareula a l'ha come ùnica variansa cola 'd 

dovré dcò ij pom codògn (mele cotogne) e le ninsòle, donca a l'é nen liquida. Ël Vin 

Cheuit a l'é bon con tut, dos e amèr, ma con 'l bujì mès-cc (bollito misto) a l'é un bel bo-

conin, un mariage ëd marcaleon!… 

Fabrizio Livio Pignatelli

La mia Tèra
It ses fàita 'd colin-e e d'orisont
ëd montagne,'d paìs e 'd bele sità.
Con ij lusor dorà, dij Tò tramont
tante nivle bianche, ij cej ancantà!

Castej, fortësse e dle valade ariose
mantij ëd verd e fior, e camp ëd gran.
Senté ch'a parlo, carzà odorose
e d'arie bon-e, ch'at fan sente san!

E peui 'l Monfrà le Langhe 'l Canavèis
le Barbere ij Bareuj e le Lignenghe.
Le marende sinòire con j'amis
ij parlé alpin, cheur dle nòste Lenghe!

La Toa gent ij Tò sërvej bin ësgnor
le fàbriche ij pastor lassù sij mont.
Tuti as sento fé part dë sta grinor
an col nòm ëstòrich, ciamà: Piemont!

Poesìe 'd Piemont

· Sapiense d'antan
Ël caval bon a l'ha nen damanca dë spron!
A Santa Lussila (31) la brin-a dla matin a l'é già pròpe chila.
Otóber a ciama mantlin-a, e con deuit at fà posé caplin-a…

“vedo nei bambini ucci-
si l'orrore di allora.
Piango tutte le vittime, 
anche quelle palesti-
n e s i ,  m a 
l'antisemitismo sta cre-
scendo.
L'unica soluzione è 
quella dei due Stati.
Se continua così que-
ste terre serviranno so-
lo a seppellire i morti.”

Credo che la miglior ma-
nifestazione da fare sia 
quella contro la guerra, a 
favore della pace.
Per chi ama la pace non 
può che piegarsi difronte 
al grande dolore vissuto, 
e che ancora  si vive, nel 
contare le vittime civili 
israeliane e palestinesi. 
Fermo restando che i ter-
roristi di Hamas non ama-
no il proprio popolo poi-
chè lo sta portando sem-
pre più verso un disastro 
umano senza pietà.
I terroristi di Hamas non 
sono i palestinesi, non 
possono rappresentarli. 
Gli stessi palestinesi vivo-
no nel terrore di Hamas. 
I palestinesi, come gli isra-
eliani, gli ebrei, sono le pri-
me vittime di Hamas.

Da pag 1

Da pag 1

Terroristi di Hamas e Israeliani.
Lo scontro è di carattere religioso

Sempre grazie a Elvio Chiatellino per il grande ciclismo a Pinerolo

“La passione per questo 
sport deriva – ci spiega 
Chiatellino – dal mio non-
no materno, Giovanni 
Flonia, il quale fu un ciclista 
a livello dilettantistico”.  
Chiatellino non è nuovo a 
imprese simili: a lui si de-
vono le tappe a Pinerolo 
del Giro d'Italia del 2007, 
2009 e 2016 e, come già ri-
cordato sopra, anche una 
tappa, sia in arrivo sia in 
partenza, del Tour dodici 
anni fa. 
Ascoltarlo raccontare co-
me sia riuscito ad entrare 
in contatto con i vertici 
organizzativi di questo 
s p o r t  h a  q u a s i 
dell'incredibile.
“Era il 20 maggio 2006 e il 
Giro d ' Italia faceva tappa a 
Serravalle Scrivia. Mi recai 
là, mi presentai all' allora di-
rettore del Giro, nonché vice 
direttore de La Gazzetta 
d e l l o  S p o r t , A n g e l o 
Zomegnan, e, presentando-
mi, gli esposi il desiderio di 
fare venire il giro a Pinerolo. 
Zomegnan mi ascoltò, mi la-
sciò il suo biglietto di visita 
con recapito telefonico e mi 
esortò a richiamarlo a di-
stanza di qualche mese. 
Quando lo richiamai, disse 
di ricordarsi molto bene di 
quel signore di Pinerolo 
dall'eloquio a raffica e 
dall'italiano corretto, ram-
mento ancora le sue testua-
li parole, dandomi la tanto 
attesa novella: il Giro l'anno 
successivo, il 2007, avrebbe 
fatto tappa a Pinerolo”.
Il segreto per portare 
Giro e Tour a Pinerolo? 
“Nessun segreto alchemico: 
semplicemente si paga il co-
mitato organizzatore.
La cifra?
Ovviamente è top secret”.
Il prossimo anno, in ono-
re di tre grandissimi cam-
pioni italiani del passato, 
Gino Bar ta l i , Marco 
Pantani e Fausto Coppi, il 
Tour avrà tre Grand 
Départ: la prima sarà il 29 
giugno la Firenze - Rimini, 
c u i  s e g u i r a n n o  l a 
Cesenatico - Bologna e la 
Piacenza -Torino, vale a di-
r e  To s c a n a , E m i l i a 
Romagna e Piemonte: le 
regioni di Bartali, Pantani 
e Coppi.
Precisa Chiatellino: “Va 
sottolineato che la parten-
za da Pinerolo del 2 luglio 
non si inserirà nelle tre 
Grand Départ, e al momen-
to non si conosce ancora 
quale sarà l'approdo in ter-
ra francese di questa quar-
ta tappa. Il 25 ottobre, a 
Parigi, al Palais des Congrès, 
è stato ufficialmente pre-
sentato la 111ma edizione 
del Tour”.
“Il mio punto di riferimento 
per questo Tour sono stati 
Christian Prudhomme, di-
rettore del Tour per conto 
della Aso, la “Amaury spor-
torganisation”, (società che 
progetta, organizza e pos-
siede eventi sportivi di ele-
vato livello internazionale 
ndr) e il suo braccio destro 
Jean Christophe Tricard. 

Con loro due ho trascorso 
un ' in t i e ra  g io rna ta  a 
Pinerolo per convincerli ad 
accettare la mia proposta”.
I Francesi, che chiamano 
affettuosamente il Tour 
de France la Gran Boucle, 
ovvero il grande ricciolo, 
in quanto si aggroviglia 
lungo le strade di tutta la 
Francia sino a raggiunge-
re il cuore della nazione, 
Parigi, ritengono, e non 
senza ragione, che esso 
s i a , ancor  p iù  de l le 
O l i m p i a d i  e  d e i  l 
Campionati del mondo di 
calcio, la massima espres-
sione sportiva a livello 
mondiale, in ragione del 
fatto che il Tour si svolge 
ogni anno e non ogni quat-
tro.
Per Pinerolo la partenza 
della quarta tappa del 
prossimo Tour rappre-
senterà un'immensa ve-
trina sulla quale saranno 
puntati gli occhi di mezzo 
mondo e, ora, “di concerto 
con l'Amministrazione co-
munale occorrerà istituire – 
sottolinea Chiatellino - 
un comitato cui affidare le 

competenze logistiche e or-
ganizzative, tenendo pre-
sente che su questi aspetti 
gli organizzatori del Tour 
esercitano un'attenzione 
molto puntigliosa”.
In attesa di assistere di 
persona a questo evento 
così straordinario da por-
tare con sé non soltanto 
il grandissimo ciclismo, 
ma anche un folklore sen-
za eguali (basti pensare 
all'enorme quantità e va-
rietà di automezzi di au-
tentico spettacolo, che 
con musica, colori e balli 
seguono i ciclisti in gara), 
ci vengono in soccorso al-
cune suggestive parole 
s c r i t t e  d a  E r n s t 
Hemingway:
“È andando in bicicletta 
che impari meglio i contorni 
di un paese, perché devi su-
dare sulle colline e andare 
giù a ruota libera nelle di-
scese”.

Nelle foto l'arrivo a Pinerolo 
del Tour de France 2011 e a 
destra Elvio Chiatellino. 
Contador, il campionissimo 
di cicl ismo premiato a 
Pinerolo da Chiatellino

Le vere manifestazioni di 
pace si fanno portando in 
una mano la bandiera pa-
lestinese e nell'altra ma-
no quella israeliana.
Diversamente non ci sa-
rà mai la pace ma sempre 
un crescente odio. 
Purtroppo troppo, in fret-
ta, ci si dimentica della 
Shoah, l'olocausto. 
Io sono vicino al popolo 
ebraico che ancora una 
volta deve subire azioni 
indegne come quelle di 
uomini assetati di sangue 
che sono entrati nelle ca-
se, hanno ucciso, sgozza-
to, portato via degli inno-
centi.
Hamas peggio delle be-
stie, proprio come i nazi-
sti. 
La mia vicinanza va al po-
lo palestinese, vittime an-
che loro della furia be-
stiale di Hamas.
Una cosa è certa: due po-
poli, due stati.
Stato di Israele e stato 
della Palestina.
Shalom

Nella foto la manife-
stazione di sabato 21 
ottobre a Pinerolo.
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Cenni Storici Pinerolesi
di Dario Poggio

avour tra le sue 
molte peculiarità 
possiede anche 

quella di essere la Patria 
adottiva dei due maggiori 
statisti italiani: Camillo 
B e n s o  e  G i o v a n n i 
Giolitti.
Ma se Camillo Benso era 
legato a Cavour più che al-
tro dal suo predicato (Ca-
millo Benso dei marchesi 
di Cavour), Giovanni 
Giolitti, nato a Mondovì, 
era invece chiamato 
“l'uomo di Dronero” dal 
nome del suo “feudo 
elettorale” nel cuneese 
ma, in realtà, tutti sappia-
mo che egli amava ed era 
legato, più di ogni altro lu-
ogo, proprio a Cavour.
Cavour era il suo buon ri-
tiro spirituale, era il rifu-
gio dove ritemprarsi dalle 
fatiche e dalle aspre con-
tese politiche, era il luogo 
dove ricaricava le sue 
grandi doti di equilibrio, 
di mediazione, dove ri-
scopriva la sua “piemon-
tesità”, la sua essenza, do-
ve ritrovava la sua piccola 
patria “il Piemonte”.
A Cavour, Giolitti veniva 
ogni anno, a luglio, a tra-
scorrere la villeggiatura, 
le sue brevi vacanze.
Si diceva che “Non c'è for-
za né situazione politica 
che costringa Giolitti a 
passare l'estate a Roma”. 
L'arrivo a Cavour era una 
“festa” locale, infatti, ad at-
tenderlo, c'era sempre 
una piccola folla: il sinda-
co, il dottore, il farmacista, 
il veterinario, i due o tre 
geometri del paese, alcuni 
suoi vecchi e cari amici ca-
vouresi ed anche dei vil-
l e gg i an t i  i ncur ios i t i 
dall'evento. 
Vi erano poi, immancabil-
mente, i suoi fedelissimi 
“dipendenti di casa” che 
Giolitti considerava vera-
mente come suoi familia-
ri.
Si dice che Giolitti avesse 
la grande arte di “parer 
non dar mai ordini” e di 
riuscire a legare a sé, con 
grande sentimento, la gen-
te comune.
I suoi “domestici” strave-

devano, infatti, per lui e gli 
riservavano mille atten-
zioni.
In queste trasferte, sep-
pur soggiorni di vacanza, 
era sempre seguito da un 
paio di giovani segretari, 
da un funzionario postale 
di assoluta fiducia incari-
cato della trasmissione e 
ricezione della 
posta “Riservata del 
Presidente del Consiglio” 
e da un maresciallo con 
due agenti di pubblica si-
curezza. 
A Cavour, come noto, le 
“case” di Giolitti erano 
due.
La prima, la più antica si 
trovava in paese (oggi in 
via Plochiù) ed era stata 
e red i t a t a  d a l l o  z i o 
Melchiorre Plochiù.
I n f a t t i , l a  madre  d i 
G i o v a n n i  G i o l i t t i , 
Enrichetta, apparteneva 
ad un'antica famiglia libe-
r a l e  p i e m o n t e s e , i 
Plochiù. 
 Era questa, quindi, la più 
antica dimora di famiglia 
(ed attualmente residen-
za di un ramo della stes-
sa).
La seconda casa, invece, 
quella purtroppo messa 
in vendita dai familiari che 
risiedono a Roma, si tro-
va sulle prime pendici del-
la Rocca ed è un bel palaz-
zo costruito nella secon-
da metà dell'ottocento in 
stile “Chàlet “. Quando 
Giolitti lo ereditò era 
però ancora abbastanza 
piccolo e modesto e solo 
successivamente fu am-
pliato ed arricchito sia co-
me fabbricato che come 
proprietà circostante.        
In questa casa, Giolitti, fe-
ce costruire un ampio sa-
lone di rappresentanza, 
unica concessione al fa-
sto, per ricevere le dele-
gazioni ed i parlamentari 
che si spingevano a tro-

Giolitti e Cavour: il legame tra lo statista e il paese

C

v a r l o  f i n o  a 
Cavour.
Vuoi per la posi-
zione decentra-
ta, ombreggiata 
e ventilata, vuoi 
per l'ampio par-
co che la circon-
dava, questa se-
conda dimora 
venne utilizzata 
da Giolitti nelle 

calde vacanze estive.
Giolitti, contrariamente a 
quanto sostenevano, un 
po'scherzosamente, alcu-
ne male lingue dell'epoca 
che lo descrivevano co-
me “Homo unius libri”, al-
meno nel tempo libero, 
amava intrattenersi nella 
lettura ed in questa casa, 
ai piedi della rocca, aveva 
una ricca raccolta di libri 
e riviste.
Era anche un valente spor-
tivo, infatti, amava moltis-
simo “tirare di scherma” 
disciplina che cercava di 
praticare con continuità 
o, per lo meno, di mante-
nersi in discreto allena-
mento anche nei suoi vari 
spostamenti di lavoro. 
Infatti, si diceva che dal no-
bile sport, non solo ne tra-
esse beneficio il suo fisico 
possente ma ne fosse po-
sitivamente influenzata 
anche la mente che si 
manteneva così allenata 
alle diverse ma, spesso pa-
ragonabili, schermaglie 
dialettiche della politica.            
Ma la sua vera passione, il 
suo hobby come si direb-
be oggi, erano le piante e 
l'agricoltura.
Nel grande parco della vil-
la sulla Rocca piantò mol-
tissime piante che egli 
amava contemplare e nul-
la lo indispettiva maggior-
mente di constatare una 
potatura maldestra.
Passeggiava, molto spes-
so, tra gli alberi ed i viot-
toli della Rocca raggiun-
gendo la sua sommità ed 
intrattenendosi a con-
templare lo spettacolo ve-
ramente unico e maesto-
so della cerchia alpina e 
della rigogliosa pianura 
sottostante.
Una vista incomparabile 
su una larga porzione di 
Piemonte che gli riempiva 
il cuore di gioia e di sere-
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nità rassicurandolo sulle 
capacità di resistere e rea-
gire agli attacchi nevrotici 
del mondo politico roma-
no.
Quando scendeva verso 
la dimora non mancava di 
passare in rassegna, mol-
to meticolosamente, i fila-
ri delle due vigne (deno-
minate san Giovanni e san 
Maurizio) che possedeva 
sul lato sud della rocca e 
di scambiare quattro 
chiacchere con i fattori 
sulla bontà dell'ultima an-
nata o della prossima ven-
demmia.
Nei dintorni di Cavour 
G i o l i t t i  p o s s e d e v a 
all'epoca anche due belle 
cascine ed una, in partico-
lare, chiamata “Baita dei 
Coalova” di ben 54 gior-
nate. 
Assai parco, moderato e 
di gusti semplici nel man-
giare amava in particolare 
la " cicoria " e condiva 
sempre personalmente 
l'insalata che non doveva 
mai mancare nei suoi pa-
sti.
Un'altra sua grande pas-
sione erano i “tarocchi” o 
le lunghe partite a “tre-
sette” giocate nella sala 
della villa con gli amici ca-
vouresi più fidati o nella fu-
mosa saletta del Caffè 
Sociale.
 Su queste “semplici parti-
te”, che duravano anche 
due o tre ore, e sul loro si-
gnificato più recondito so-
no stati scritti quasi dei 
trattati di psicologia …
” Giolitti le usava per ac-
cattivarsi la simpatia del 
popolino dando così ad in-
tendere di essere come 
loro; Giolitti le utilizzava 
per tastare i sentimenti e 
gli umori della gente nei 
suoi confronti o per far ca-
pire ai grandi che egli dava 
la confidenza ultima solo 
al popolo; … i tarocchi di 
Giolitti lanciavano mes-
saggi ben più sottili del 
Whist di Talleyrand o di 
quello di Metternich, gio-
cati con i potenti della so-
cietà europea…" ed altre 
amenità del genere.
Credo, molto più sempli-
cemente e senza andare a 
ricercare troppi “sottili se-
condi fini”, che a Giolitti 

CENNI STORICI DEL PINEROLESE

piacesse giocare a carte 
con gli amici e che dal gio-
co traesse quei momenti 
di tranquillo relax che a 
Roma non si poteva quasi 
mai concedere. 
Altra non secondaria pas-
sione era il gioco del bi-
liardo, ed è per questo 
che uno splendido ed anti-
co biliardo troneggia, an-
cor oggi, in una sala della 
villa. 
A Cavour, quindi, Giolitti 
trascorreva le sue giorna-
te più distensive, più sere-
ne.
La villa sulla Rocca rap-
presentava una parte im-
portante di sé, ed oggi nel-
le sue sale, nel suo grande 
parco si respira ancora 
l'essenza dei suoi ricordi.    
Gli anni di Giolitti furono 
i l  periodo più fel ice 
dell'Italia unitaria fino alla 
seconda guerra mondiale 
e la sua eredità politica e 
morale, di grande statista 
liberale, rimane tuttora di 
grande attualità ed esem-
pio di “Buon governo”. 
Presidente del Consiglio 
per ben cinque legislatu-
re, fu uno dei più grandi 
statisti e politici italiani, 
tanto da dare il suo nome 
ad un'intera era della poli-

t i c a  i t a l i a n a  “ L ' e t à 
Giolittiana”.
La pronipote dello stati-
sta avv. Giovanna Giolitti, 
Presidente Onorario del 
Centro Studi Giolittiani 
di  Cavour  e Paolo 
Bersani Presidente del 
Centro Studi Giolittiani 
di Dronero  insieme al sin-
daco di Cavour  Sergio 
Paschetta e ai colleghi am-
ministrator i  Lucetta 
C a m i s a s s i ,  D a r i o 
Balangione, Silvio Felizia, 
Leonardo Crosetti, Luca 
Valentini  hanno recente-
mente reso omaggio  alla  
f i g u r a  e  a l l ' o p e r a 
dell'illustre statista pres-
so la tomba di famiglia 
Giolitti- Plochiù dove ri-
posa nel 95° anno dalla 
sua morte avvenuta il 17 
luglio del 1928. 
Una breve ma sentita ceri-
monia con la deposizione 
di una Corona d'Alloro  
seguita da un minuto di si-
lenzio e di raccoglimento 
in preghiera per colui che 
ancor oggi rappresenta 
un punto di riferimento e 
di eredità politica per 
quanti hanno a cuore i de-
stini  dell'Italia.

Casa Giolitti Plochiù

15 luglio 1912 S.E. G.Giolitti in partenza con il Tramway

Giolitti davanti alla locanda La Posta

Giovanni Giolitti

Villa Giolitti ai piedi della Rocca
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Pinerolo

ome noto, questo 
giornale, e il consiglie-
re comunale Dario 
Mongiello (Pinerolo 

Trasparente) da oltre un an-
no, con documenti alla ma-
no, denunciano i debiti, (sem-
pre in aumento) che il ge-
store degli impianti del 
ghiaccio di Pinerolo ha (e 
stanno aumentando) nei 
confronti del Comune di 
Pinerolo.  Adesso che i "buoi 
sono scappati", da oltre un 
anno, il Sindaco sta pensan-
do di, eventualmente (c'è ri-
masto ancora qualche vitel-
lo...) chiudere le stalle. 
Genio. 
Cosa vorrebbe fare il primo 
cittadino? Considerato che 
un Consigliere di maggio-
ranza, delegato dal sindaco a 
controllare i bilanci..., non 
ha proprio le competenze 
del caso (la solita fuffa del 
sindaco) secondo voci di 
corridoio il Salvai vorrebbe 
affidare un incarico a un lega-
le per seguire la vicenda fi-
nanziaria. E non è finita qui.
Sempre secondo indiscre-
zioni che escono dal palazzo 
comunale di Pinerolo si sus-
surra che, mal che vada, il pri-
mo cittadino, con la sua mag-
gioranza, potrebbe "gioca-
re" con le varie voci di bilan-
cio. Tradotto vuol dire: i debi-
ti potrebbero confluire nella 
voce passività e, se proprio 
vogliamo, nei crediti di dub-
bia esigibilità. Tradotto anco-
ra vuol dire che anche in que-
sto caso, a pagare, per chi 
non paga (vedi TARI) saran-
no i cittadini corretti...
Genio due. 

Leggi e guarda anche qui
https://www.vocepinerole
se . i t / v i deo /2023 -10 -
17/video-caso-impianti-
del-ghiaccio-bugie-del-
mov imento -5 - s te l l e -
pinerolo-24852
 
Leggi qui altri servizi: 
https://www.vocepinerole
se .it/ar ticoli/2023-10-
0 5 / i l e t t e r a - s i l e n z i -
rumorosi-fideiussioni-
scadute-non-dette-fatto-
inaccettabile-pinerolo-
24781

Sull'argomento leggi an-
che qui:
https://www.vocepinerole
se .it/ar ticoli/2023-09-
28 /competenze-de l l -
assessora-al lo-spor t-
pinerolo-impianti-del-
ghiaccio-24742
 
Qui:
https://www.vocepinerole
se .it/ar ticoli/2023-09-
28/non-risposte-della-
magg io ranza- sa l va i -

C

cons i g l io - comuna le -
24739
 
Qui:
https://www.vocepinerole
se.it/ar ticoli/2023-08-
30/caso-gestione-del-
p a l a c u r l i n g -
curlingschool-gratuito-o-

Scappati i buoi, si
chiudono le stalle!

Il sindaco di Pinerolo corre ai ripari… ma sarà troppo tardi

no-24556
 
Qui:
https://www.vocepinerole
se .it/ar ticoli/2023-09-
13/spor ting-pinerolo-
vicenda-dell- iva-non-
solo-adesso-24653
A l t r i  a r g o m e n t i  s u 
www.vocepinerolese.it 

Pinerolo
Lettera al Direttore

obbiamo occuparci, 
ancora una volta, di vi-
cende di cronaca nera 

che riguardano azioni crimi-
nali che avvengono nella sta-
z i o n e  f e r r o v i a r i a  d i 
Pinerolo.
Questa volta la vittima è un 
ragazzo di 19 anni che era in 
attesa di prendere un bus 
per Frossasco, per tornare a 
casa. Ad aggravare quanto av-
venuto è stata l'indifferenza 
dei presenti. La mamma di 
questo ragazzo ha scritto 
una lettera denuncia al no-
stro giornale che noi pubbli-
ch iamo integra lmente . 
Resta il fatto che, nonostan-
te il grande impegno dei ca-
rabinieri di Pinerolo, la situa-
zione nella stazione, giardini 
di piazza Garibaldi, continua 
a essere ad alto rischio mini-
criminalità. Lo spaccio con-
tinua come le azioni crimi-
nali. Questo giornale conti-
nuerà a denunciare ogni 
azione. Al lettore ogni com-
mento.

U
La lettera
“Sono la mamma di (omissis) 
Il giorno 3 ottobre, mio figlio ha 
preso il pullman da Torino ed è 
sceso alla stazione di Pinerolo 
intorno alle ore 19 dove dove-
va prendere la coincidenza 
per raggiungere Frossasco con 
il bus. Appena sceso dal pul-
lman è stato immediatamente 
aggredito da un marocchino 
urlando “dammi il tuo portafo-
glio”. Faccio presente che le 
persone lì presenti non hanno, 
in alcun modo, mosso un dito 
in difesa di mio figlio. Il maroc-
chino spintonava mio figlio e 
gli diceva “dammi il tuo telefo-
no”.  Mio figlio urlava e cerca-
va di andare via e chiedeva di 
essere lasciato in pace. Non po-
teva chiamare i carabinieri per-
ché non voleva, con lo sguardo, 
perdere di vista questo delin-
quente. Per fortuna, in quel mo-

Tentata rapina in stazione
Ragazzo aggredito alle 19 davanti a della gente: Nessuno è intervenuto!

mento, è arrivato finalmente il 
pullman per Frossasco ed è sa-
lito sopra. Il marocchino gli ha 
detto, “ah, vai a Frossasco?” co-
me per dire ti vengo a cercarti 
lì... Appena saputo il fatto, con 
mio marito, abbiamo chiama-
to i carabinieri ed abbiamo rac-
contato la bruttissima vicenda. 
La risposta è stata che nostro 
figlio avrebbe dovuto chiamarli 
subito. Come detto non era 
possibile visto che mio figlio 
non poteva abbassare la guar-
dia difronte a questo delin-
quente. Inoltre rischiava di ve-
derselo strappato di mano il te-
lefonino. I Carabinieri ci hanno 
detto che non possono sempre 
essere ovunque, ma noi gli ab-
biamo risposto che la situazio-
ne che vige nella stazione e nei 
pressi della stazione non è più 
tollerabile e che loro lo sanno”
T.M.

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Pinerolo
di Dario Mongiello

na vicenda alquanto 
misteriosa è avve-
nuta il 18 ottobre, 

ve r s o  l e  o re  1 3 , a 
Pinerolo, durante l'uscita 
da scuola degli studenti 
del liceo Porporato, in via 
Marro. Una persona, gio-
vane, su un monopattino 
elettrico, ha depositato a 
terra, vicino a una panchi-
na, sotto i viali, (proprio di 
fronte all'uscita) un sac-
chetto, (una borsa della 
spesa), con all'interno del 

U

materiale esplodente. 
“Ero presente – racconta 
a Voce Pinerolese un te-
stimone - e aspettavo le 
mie figlie. All'improvviso 
ho sentito dei forti botti 
che erano qualcosa di più 
potente di un petardo. I 
ragazzi presenti si sono al-
lontanati tutti veloce-
mente”. 
Dopo l'esplosione rima-
ne a terra una pistola (gio-
cattolo?). Vedi foto.
Cosa vuol dire tutto ciò? 
Quali le ragioni di un simi-
le gesto?

Mistero fuori dal
Liceo Porporato

Uditi scoppi, a terra rimane
una pistola giocattolo

La stazione ferroviaria di Pinerolo
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Tra nuove piste ciclabili e progetti in itinere
il programma del governo della città di Pinerolo

Pinerolo

una Pinerolo in gran-
de fermento quella 
che emerge dalla 
Conferenza stampa 

"La città in trasformazione. I 
lavori di riqualificazione del 
patrimonio comunale" che 
ha raccontato come ver-
r a n n o  i m p i e g a t i  i 
32.850.000 di euro di inve-
stimenti sul patrimonio co-
munale, molti dei quali pro-
venienti da fondi PNRR, con 
una predominanza di inter-
venti su sostenibilità am-
bientale (efficientamento 
energetico) e lavori struttu-
rali di  messa in sicurezza. Il 
parterre - composto dal sin-
daco Luca Salvai, l'assessore 
a l l ' U r b a n i s t i c a  e  a l 
Patrimonio Fabiano Vodini, 
l'assessora all'Ambiente e al-
la Mobilità Giulia Proietti, il 
s e g re t a r i o  g e n e r a l e 
Annamaria Lorenzino, il diri-
gente e i tecnici degli uffici 
Lavori Pubblici - ha illustra-
to nel dettaglio i cantieri, al-
cuni dei quali già in atto, che 
coinvolgono 5 Istituti 
Scolastici, 4 grandi progetti 
di Edilizia Residenziale 
Pubblica, 3 edifici di natura 
culturale, 2 impianti sporti-
vi, 2 piste ciclabili e 6 pro-
getti di rigenerazione urba-
na e recupero del patrimo-
n i o  e s i s t e n t e  e 
l'illuminazione pubblica.
Un impiego di risorse rile-
vante, secondo solo agli in-
vestimenti ricaduti su 
Pinerolo in occasione dei 
Giochi Olimpici Invernali 
del 2006, e che testimonia 
l'intenzione dell'Ammini-
strazione di non perdere le 
occasioni offerte dal Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, oltre che la pron-
tezza e capacità degli uffici 
pubblici del Comune di 
Pinerolo di raccogliere una 
sfida quanto mai complessa, 
nel rispetto delle scadenze 
del programma. I lavori di ri-
qualificazione sono un car-
dine fondamentale della 
strategia delineata nel 
Programma di Mandato 
2021-2026 dell'Ammini-
strazione, come ha sottoli-
neato il Sindaco Luca Salvai: 
"I progetti rappresentano un 
fondamentale passo in avanti 
verso la realizzazione di una 
città più inclusiva, sicura, cultu-
ralmente vivace e dinamica e 
c o n s e n t o n o 
all'Amministrazione di tradur-
re in azioni concrete gli obietti-
vi strategici delineati nel pro-
g r a m m a  d i  M a n d a t o . 
Nonostante le sfide e le diffi-
coltà che la città sta affron-
tando, siamo riusciti a centra-
re l'obiettivo che ci eravamo 
prefissati, specialmente per 
quanto riguarda il Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), dimostran-
do capacità di attuazione. 
Inoltre, è importante sottoline-
are che le tempistiche previste 
sono state rispettate grazie 
agli Uffici Pubblici e al loro lavo-
ro. Un impegno tangibile verso 
il benessere e la crescita soste-

È

nibile della comunità pinerole-
se, con particolare attenzione 
all'educazione, alle politiche 
sociali e abitative, alla cultura, 
allo sport e al recupero del pa-
trimonio esistente".
Di seguito sono descritti i 
progetti e relativi fondi ri-
partiti in relazione agli 
obiettivi di mandato:
 
Scuole aperte, sicure e acco-
glienti (obiettivo 7 del 
Programma di Mandato)
Un totale di 6.710.000 euro 
è  s t a t o  d e s t i n a t o 
all'ampliamento e al raffor-
zamento delle infrastruttu-
re scolastiche, dimostrando 
un impegno concreto verso 
l'educazione e la sicurezza 
degli studenti. I progetti so-
no nello specifico:
- Scuola Primaria di Primo 
Grado Collodi: interventi di 
adeguamento sismico, effi-
cientamento energetico, e 
riqualificazione dei servizi 
igienici e della palestra, per 
un importo totale di € 
1.340.000.
- Scuola Primaria di Primo 
Grado F. Parri: miglioramen-
to energetico e riqualifica-
zione della palestra, per un 
importo di € 280.000.
- Scuola Primaria di Primo 
Grado Nino Costa: costru-
zione di una nuova scala an-
tincendio, riqualificazione di 
aule e servizi igienici al pri-
mo piano, e creazione di 
una nuova controsoffittatu-
ra antisfondellamento, per 
un totale di € 190.000.
-  Scuo la  Pr imar i a  d i 
Secondo Grado L. Poet: in-
terventi di adeguamento si-
smico per un importo di € 
3.100.000.
- Scuola Primaria di Primo 
Grado Giovanni XXIII: ulte-
riori interventi di adegua-
mento sismico per un tota-
le di € 1.800.000.
 
Welfare sociale: agevolare 
gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordi-
naria degli alloggi di edilizia 
popolare (ERP) (obiettivo 
15)
Una somma significativa di 
€ 6.910.000 è stata destina-
t a  a  r i s p o n d e r e 
all'Emergenza Abitativa, at-
traverso interventi di manu-
tenzione ordinaria e straor-
dinaria degli alloggi di edili-
zia popolare (ERP). Le allo-
cazioni sono distribuite co-
me segue:
- Rigenerazione Urbana - 
Al logg i  E .R .P. V ia  San 
Giuseppe e Via Luciano: in-
terventi di miglioramento si-
smico, efficientamento ener-
getico, e abbattimento delle 
barriere architettoniche, 
p e r  u n  t o t a l e  d i  € 
5.800.000.
-  A l l o g g i  E . R . P.  V i a 
Montegrappa: interventi di 
miglioramento sismico ed 
efficientamento energetico, 
con un investimento di € 
800.000.
-  Alloggi E.R.P. Via Carutti: ri-
passatura del manto di co-
pertura, per un importo di 
€ 40.000.
- Rigenerazione Urbana – 

Casa del Fanciullo: proget-
tazione definitiva che pre-
vede miglioramenti sismici, 
efficientamento energetico 
e abbattimento delle bar-
riere architettoniche, con 
un investimento di  € 
270.000.

Più spazio alla cultura. 
(Obiettivo 8).
Favorire la coesione sociale 
significa anche fornire spazi 
fruibili per attività culturali. 
È essenziale sottolineare il 
valore identitario che alcuni 
edifici storici cittadini rap-
presentano per i cittadini.
A tale scopo, sono stati de-
stinati € 520.000 per la ri-
qualificazione di edifici a de-
stinazione culturale, distri-
buiti come segue:
- Auditorium Corso Piave: 
interventi di adeguamento 
impianti e abbattimento del-
le barriere architettoniche, 
con un investimento di € 
350.000.
- Centro Sociale Riva di 
Pinerolo: efficientamento 
energetico, per un importo 
di € 90.000.
- Palazzo Vittone: studio tec-
nico di fattibilità economica, 
con un investimento di € 
80.000.

Qualità della vita. Più sport 
per tutti. Valorizzazione del 
patrimonio impiantistico 
(Obiettivo 9).
Il patrimonio di impianti 
sportivi ricco e variegato ri-
chiede un impegno costan-
te per la manutenzione e il 
potenziamento. Gl i  € 
4.050.000 di investimenti so-
no così distribuiti:
-  Scuola Nazionale di 
Equitazione: Recupero fab-
bricati esistenti, nuovi box, 
revisione impianti, efficien-
tamento energetico, per un 
totale di € 4.000.000.
-  C i rco lo  de l  Tenn i s : 
Sostituzione gruppo termi-
co ed efficientamento ener-
getico, con un investimento 
di € 50.000.
 
Mobilità sostenibile (Obiet-
tivo 14):
Un totale di € 2.810.000 è 
stato stanziato per inter-
venti finalizzati all'imple-
mentazione della rete di via-
bilità ciclabile.
Questi interventi compren-
dono la realizzazione di due 
piste ciclabili principali:
-  P i s ta  Cic lab i le  Va l l i 
Olimpiche che sarà realiz-
zata con un investimento di 
€ 2.630.000,
- Pista Ciclabile Riva di 
Pinerolo con un investi-
mento di € 187.000
 
Rigenerazione urbana e re-
cupero del patrimonio esi-
stente (Obiettivo 16):
Un totale di € 11.850.000 è 
destinato a interventi di ri-
generazione urbana e recu-
pero di edifici esistenti. Un 
totale che include un ingen-
te investimento di oltre 
9.000.000  sull'illumina-
zione pubblica per la sosti-
tuzione di LED, al fine i otte-
nere un risparmio energeti-

co del 72%. Gli investimenti 
sono distribuiti come se-
gue:
 
- Consorzio Intercomunale 
Servizi Sociali - Edificio ex 
CUEA via Cesare Battisti: 
Lavori di riqualificazione lo-
cali, rifacimento impianti ed 
efficientamento energetico, 
per un importo di  € 
800.000.
- Riqualificazione Piazza 
Roma: Costruzione di nuo-
vo mercato coperto, per un 
importo di € 800.000.
- Riqualificazione Piazza 
Ploto: Messa in sicurezza 
Palazzo Arbora, per un im-
porto di € 250.000.
- Riqualificazione Parco 
Sportivo Via Midana, per un 
importo di € 100.000.
- Messa a dimora di oltre 
700 nuovi alberi
- Illuminazione pubblica con 
impianti Led e previsione di 
risparmio energetico pari al 
72% per un importo di € 
9.900.000
 
A  conc l u s i one  de l l a 
Conferenza stampa, sono 
stati raccontati alcuni dei 
progetti in itinere, gli inter-
venti di copertura e ade-
guamento impianti della 
Cavallerizza Caprilli (€ 
650.000), lo studio tecnico 
di fattibilità della Caserma 
Bochard, da riconvertire a 
Palazzo Civico e infine lo 
studio tecnico di fattibilità 
su Palazzo Vittone con il re-
lativo processo partecipati-
vo in corso.
Nella foto il giardino di via 
Midana

Big Walking Del Cuore
Solidarietà in cammino

Pinerolo

rande successo di 
partecipazione per la 
camminata solidale 

“Pinerolo Big Walking del 
Cuore”!
3.204 iscritti in totale, 3.060 
preiscritti e 144 iscritti pre-
partenza, numeri davvero im-
portanti se si pensa che la si 
può considerare una prima 
edizione.
Era stata infatti già proposta 
con buon successo (500 
iscritti) nel 2019 con parten-
za ed arrivo all’interno dello 
stabilimento TN Italy. Per il ri-
torno, dopo la sosta forzata 
causata dalla pandemia, si è 
deciso di concerto con 
l’amministrazione comunale 
e TN Italy, partner principale 
dell’evento, di coinvolgere la 
città ed il suo centro storico 
per sottolineare l’attenzione 
al territorio e la funzione so-
ciale dell’azienda ed il suo 
supporto alle diverse realtà 
locali. Realtà locali che hanno 
risposto in maniera impor-
tante cogliendo a pieno lo spi-

G

rito della manifestazione, han-
no infatti partecipato alla rac-
colta iscrizioni 23 associazio-
ni operanti in ambiti diversi 
sportivo, scolastico, sanitario, 
di volontariato.

L’evento è stato inoltre occa-
sione per scoprire la grande 
p a n c h i n a  r o s a 
dell’Associazione La Cura 
nello Sguardo e per immor-
talare il momento.
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Lavori di rifacimento del tetto del Liceo Porporato: polemiche strumentali

Città Metropolitana risponde
Parco giochi di via Diaz
poco curato, ragazzi

maleducati e bagni indegni  
Pinerolo
di Ernestina Morello

ll'ondata di protesta 
studentesca di inizio 
anno, si era unita la 
voce di chi denuncia-

va uno stato di fatiscenza, o 
presunto tale, del Liceo 
Porporato, dove ancora oggi 
sono in corso i lavori di rifa-
cimento del tetto. “Chiariamo 
s u b i t o  –  a f f e r m a  l a 
Consigliera con delega 
a l l ' i struzione Caterina 
Greco – che, se l'edificio fosse 
stato fatiscente, non sarebbe 
stato agibile, men che meno 
avrebbe potuto ospitare una co-
munità scolastica”. 
Città Metropolitana aveva 
già respinto le accuse con un 
comunicato stampa, ritenen-
dole, per usare le parole del-
la Consigliera Greco, “ingiu-
ste strumentalizzazioni”, e 
promettendo al più presto 
un sopralluogo, avvenuto 
martedì 19 settembre. 

Ma da chi è partita la pro-
testa?
 “La Dirigenza e i rappresen-
tanti degli studenti d'Istituto si 
sono detti estranei a qualsiasi 
partecipazione o implicazione 
nella protesta – spiega Greco 
- rimane il dubbio sulla sua ori-
gine, ma è certo che le polemi-
che ci sono state, forse anche 
alimentate da un travisamento 
mediatico di una dichiarazione 

Pinerolo
Lettera al Direttore

ono la zia di una bim-
ba di quattro anni che 
adora giocare con gli 

altri bambini per cui so-
vente la accompagno al 
parco giochi di Via Diaz; da 
un po' di tempo ciò che 
ho potuto osservare non 
mi è piaciuto. Ero abituata, 
quando ci accompagnavo 
mio figlio che ormai è gran-
de, ad un ambiente acco-
gliente, pulito e sorveglia-
to dall'efficientissima " 
Signora Olga” che tra-
scorreva il tempo a spaz-
zare foglie o neve, puliva i 
servizi igienici in modo me-
ticoloso e controllava che 
i giochi fossero utilizzati in 
modo corretto dai bambi-
ni. Attualmente il parco 
giochi è poco curato, 
l'arenile è sporco e pieno 
di buche pericolose, i gio-

A
S

del Dirigente Valter Careglio per 
cui i lavori sarebbero andati a ri-
lento”.

 Il cantiere è nei tempi? 
“Al momento sì – risponde 
Greco – la durata prevista dei 
lavori è di due anni, alla cui sca-
denza mancano all'incirca sei 
mesi. In ogni caso, l'andamento 
dei lavori dipende da tutta una 
serie di fattori che sarebbe giu-
sto considerare e spiegare nella 
loro complessità. Fermo restan-
do che le contestazioni sono so-
praggiunte ancor prima dello 
scadere dei due anni,  il cantie-
re ha incontrato non poche dif-
ficoltà per diversi motivi: eventi 
atmosferici di grande portata, 
innalzamento dei costi dei ma-
teriali e difficoltà di reperimen-
to degli stessi, in particolare di 
materiale pregiato come la pie-
tra di Luserna che ha subito per 
via della crisi una contrazione; il 
tutto in un contesto di lavoro vin-
colato ai ritmi scolastici e alle di-
rettive della Sovrintendenza, 
dal momento che, è bene ricor-
darlo, il Porporato è, oltre che 

chi vengono utilizzati an-
che da ragazzini molto più 
grandi dell'età consentita 
che, oltre a salirci in modo 
pericoloso, spesso ne osta-
colano l'accesso ai più pic-
cini. La ciliegina sulla torta 
è costituita dallo stato in 
cui si trovano i servizi igie-
nici: sono sporchi e male-
odoranti al punto che non 
tutti i bambini, anche se ne 
sentono la necessità, rie-
scono ad  accedervi . 
Ritengo che un parco gio-
chi cittadino sia un impor-
tante luogo di svago, gioco 

una scuola, anche un edificio 
storico di grande pregio, molto 
ben tenuto, a dispetto di quanto 
si dica”.  
La Consigliera Greco si dice 
consapevole del disagio che 
un cantiere di lavoro può ar-
recare a una scuola, ma assi-
c u r a  c h e  C i t t à 
Metropolitana sta facendo 
tutti gli sforzi possibili, in ba-
se alle risorse a disposizione 
e nel rispetto della sicurezza 
di tutti: “La proposta della 
Dirigenza di dislocare gli stu-
denti del piano superiore in dei 
containers per accelerare i lavo-
ri è stata respinta perché, oltre 
a essere inutilmente dispendio-
sa, non è conforme alle norme 
vigenti di sicurezza e di preven-
zione. Città Metropolitana ha ri-
confermato il suo impegno con 
lo stanziamento di ulteriori 
400.000 euro in aggiunta ai 
3.200.000 già stanziati”. 

Nella foto il lavori in corso 
per il rifacimento del tetto 
del Liceo Porporato

sicuro, occasione di incon-
tro multiculturale e mul-
tietnico. Rimane però un 
parco pubblico - e pertan-
to accessibile a tutti - ma 
dove la custodia dei mino-
ri è comunque una re-
sponsabilità degli adulti 
che li accompagnano.
Sarebbe pertanto oppor-
tuno, a mio giudizio, che ve-
nissero investite maggiori 
risorse per la pulizia, la cu-
ra e l'igiene del parco stes-
so.

E. C.
Nella foto l'esterno dei bagni 
del parco giochi di via Diaz

c o n s e n t i t o  i n  V i a 
Bertacchi, con accesso in 
Piazza Roma davanti 
all'esercizio commerciale 
di calzature e prosecuzio-
ne in Piazza Roma, in cor-
rispondenza del numero 
civico 13 e quindi in Via 
Cosimo Bertacchi dalle 
ore 07:00 del giorno 18 ot-
tobre 2023, fino al termi-
ne dei lavori.

Avanzano i lavori in Piazza
Roma e si cambia viabilità

Pinerolo

roseguono con velo-
cità i lavori del pri-
mo lotto in piazza 

Roma.
Come ant ic ipato  da 
Vocepinerolese.it gli stessi 
finiranno prima Natale. 
Successivamente sarà rea-
lizzata la struttura del mer-
cato coperto. Intanto, dal 
18 ottobre, al fine di per-
mettere l'esecuzione in si-
curezza dei lavori di riqua-
lificazione nel cantiere per 
la realizzazione della nuo-
va area mercatale di Piazza 
Roma, sono previste le se-
guenti modifiche alla cir-
colaz ione  ve ico lare :

P

- istituzione del divieto di 
transito e di sosta, con ri-
mozione forzata dei vei-
coli, in Piazza Roma,  nel 
tratto compreso tra 
l'intersezione con Corso 
Torino e l'intersezione 
con Via Michele Buniva dal-
le ore 07:00 del giorno 18 
ottobre 2023, fino al ter-
mine dei lavori;
- il transito veicolare sarà 

Halloween per i bambini alla
Pinacoteca Palazzo Vittone
Pinerolo

ell'ambito degli eventi 
organizzati in conco-
mitanza con la mostra 
di Serghej Potapenko, 

presso la Pinacoteca Palazzo 
Vittone n. 8 di Pinerolo, do-
menica 29 ottobre dalle ore 
15 alle 18 ci sarà “dolcetto 
o scherzetto”? Tutti i bam-
bini possono partecipare.
Anche i Musei Civici di 
Pinerolo non potevano che 
preparare una sorpresa per 
l a  fes ta  p iù  spet tra le 
dell'anno. per un Halloween 
indimenticabile. I bambini 
con le famiglie sono invitati a 
presentarsi con un cappello 
creato ad hoc, estroso e stra-
vagante, un po' folle e perso-
nalizzato, prendendo spunto 
dai quadri in mostra di 
Serghej Potapenko che “abi-
tava” i cappelli con la perso-
nalità dei soggetti rappresen-
tati, in foto. In regalo un mare 
di caramelle.

N

Liceo Porporato di Pinerolo: La
palestra interamente rinnovata
Pinerolo

ompletato il primo 
tasse l lo  nel l ' im-
portante piano di in-
terventi di ristruttu-

razione al liceo "Porporato" 
di Pinerolo, dove la Città me-
tropolitana di Torino ha appe-
na terminato i lavori nella pa-
lestra.
È stata rifatta la copertura ed 
eliminato il controsoffitto, la-
sciando a vista le capriate sto-

C

riche, che sono state restau-
rate e adeguate alle direttive 
antisismiche.
L'intradosso della copertura 
è stato rivestito con pannelli 
fonoassorbenti, per dotare 
l'ambiente del comfort acu-
stico adeguato.
Sostituito interamente an-
che l'impianto di illuminazio-
ne e adeguato l'impianto di ri-
scaldamento.
Seppur con qualche ritardo 
rispetto al cronoprogramma 
iniziale, a causa delle difficoltà 

di reperimento dei materiali, 
il cantiere nel suo complesso 
sta rispettando la tempistica 
prevista.
Si sta ora lavorando per la re-
stituzione alla scuola della se-
c o n d a  p a l e s t r a  e 
dell'auditorium, anch'essi 
completamente rinnovati, 
mentre procede alacremen-
te il rifacimento della coper-
tura della manica principale.
Il "Porporato" è ospitato nel-
la ex caserma Fenulli, di pro-
prietà  del  Comune di 

Pinerolo e in diritto d'uso al-
la Città metropolitana, un edi-
ficio che risale all'Ottocento 
in cui le infiltrazioni d'acqua 
nella manica principale a tre 
piani, dove risiedono la mag-
gior parte dei locali, avevano 
creato danni e richiesto un 
progetto importante di in-
tervento.

Nella foto l'interno della pale-
stra
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44 Edizione TuttoMele 
Manifestazione di livello nazionale! Dal 4 al 12 novembre

F

Cavour
di Dario Poggio

ervono i preparati-
vi per organizzare 
una sempre nuova 

edizione di " TuttoMele “, 
manifestazione che è stata 
riconosciuta dalla Regione 
" Fiera Nazionale".
Occhi quindi puntati su 
Cavour anche dai " media 
" nazionali per illustrare 
una manifestazione fiore 
all'occhiello del territorio 
pinerolese.
Grande lo sforzo organiz-
zativo profuso per questa 
nuova edizione dalla 
Proloco, rassegna che ri-
chiamerà a Cavour, come 
sempre, migliaia di visita-
tori.
Il tema conduttore di 
quest'anno sarà incentra-
to sull' Agricoltura Bio e 
sull'Agricoltura di preci-
sione, temi che saranno 
trattati in specifici conve-
gni con in particolare i rap-
presentanti di Slow Food 
e  g l i  a g r o t e c n i c i 
dell'Università di Siena e 

Pisa.  
L'agricoltura bio si basa sul-
la naturale fertilità del suo-
lo arricchito con prodotti 
naturali escludendo pro-
dotti di sintesi ed organi-
smi geneticamente modi-
ficati mentre l'agricoltura 
di precisione utilizza stra-
tegie, strumenti informati-
c i ,  t e c n o l o g i e 
d'avanguardia per miglio-
rare ed ottimizzare la pro-
duzione mantenendo alti 
standard di qualità e sicu-
rezza.
Quest'anno il calendario 
della fiera prevede i due 
week-end di sabato e do-
menica 4-5 e 11-12 no-
vembre e la tradizionale 
Fiera di San Martino; gior-
nate tutte dedicate intera-
mente al frutto della sedu-
zione e della salute “La 

Mela" con spettacoli, mo-
stre, rassegne, menù ga-
stronomici, concerti, con-
vegni, corsi, serate danzan-
ti e tanto altro ancora.
Una grande " Fiera " che 
d a  a n n i  r i c h i a m a 
l 'attenzione di  oltre 
300.000 visitatori capace 
di rinnovarsi ad ogni edi-
zione e di proporre sem-
pre nuovi stimoli, nuove 
idee, nuove iniziative. 
" TuttoMele" una manife-
stazione che in ogni suo 
aspetto rappresenta uno 
sprone  a l l 'economia 
dell ' intero comparto 
agro-alimentare del pine-
rolese ma è anche un mo-
do significativo di fare cul-
tura per far scoprire o me-
glio conoscere tutti i vari 
aspetti della produzione 
delle mele nostrane e non

 A Torre Pellice tra
maschere, arte e religione

A

Torre Pellice

Torre Pellice c'è 
un Polo dove i 
bambini si avvici-

nano all'arte e alla lette-
ratura divertendosi.

Sabato 28 ottobre, alle 
10,30, il Polo culturale 
Levi-Scroppo attende i 
più piccoli e le loro fami-
glie per una mattinata 
dedicata alle storie da 
brivido e ai laboratori 
per costruire la propria 
maschera di Halloween.

Ad ottobre le chiese val-
desi della Val Pellice vivo-
no un momento impor-
tante: la Festa della 
Riforma.

Il riferimento storico è 
al 31 ottobre del 1517 
quando Martin Lutero 
avviò, rendendo pubbli-
che le 95 tesi, un pro-
cesso di profonda revi-
sione del cristianesimo 
in Occidente.

Per celebrare la ricor-
renza domenica 29 otto-
bre, alle 16, il Museo val-
dese offrirà gratuita-
mente una visita guidata 
ed un ingresso alla se-
zione storica.

Per lo stesso motivo, il 
Museo sarà aperto an-
che martedì 31 ottobre 
dalle 15 alle 18.

Quella che vi attende a 
Torre Pellice è una sta-
gione ricca d'arte.

T h e  A b a n d o n e d 
Garden, è la nuova mo-
stra di Robin Rhode alla 
Galleria Tucci Russo, ispi-

rata alla vita e alla lotta 
di May Ayim, poetessa e 
attivista afro-tedesca.

Sabato 21 ottobre viene 
inaugurata la mostra del 
Premio Torre Pellice 
2023  a l l a  Ga l ler ia 
Scroppo: ventitré giova-
ni artisti che riflettono 
sul tema "Riabitare la 
Terra".

Da sabato 4 novembre 
Open ADA vi accompa-
gna nelle visioni tra il 
Surreale e il Fantastico 
di Giuseppe Attini.

Fibra ottica in valle
Contributo di 300.000 euro per estensione e potenziamento

L
Valli Olimpiche

a Città metropolitana di 
Torino concederà un 
contributo di 300.000 
euro all'Unione Montana 

Comuni Olimpici Via Lattea, per 
sostenere l'estensione della 
dorsale in fibra ottica tra le Valli 
di Susa e Chisone nella tratta 
Fenestrelle-Oulx, a favore degli 
operatori attivi sul territorio e 
delle utenze pubbliche e private 
che fruiscono dei servizi di 
connettività garantiti dall'attuale 
infrastruttura. Il contributo è 
previsto da un decreto della 
Consig l iera  delegata  a l lo 
sviluppo economico, alle attività 
produttive, al turismo e alla 
pianificazione strategica, Sonia 
Cambursano, con il quale viene 
approvato uno schema di 
accordo per la diffusione della 
banda larga e la riduzione del digi-
tal divide. L'accordo definisce lo 
scopo e le modalità della 
collaborazione tra la Città 
metropolitana, il Consorzio 
TOP-IX-Torino Piemonte 
Internet EXchange, l'Unione 
Montana Comuni Olimpici Via 
Lattea, i Comuni di Cesana 
Torinese, Fenestrelle, Oulx, 
Pragelato, Sestriere e Usseaux.
Come spiega la Consigliera 
metropolitana delegata Sonia 
Cambursano, "i l  progetto 
presentato da TOP-IX e oggetto 
d e l l ' a c c o r d o  p r e v e d e 
innanzitutto il ripristino e 
l'utilizzo della rete in fibra ottica 
realizzata in vista delle Olimpiadi 
Invernali del 2006 e abbandonata 
dopo l'evento olimpico. Il 
territorio ospiterà nuovamente 
nei prossimi anni eventi sportivi 
di rilevanza mondiale. Senza 
dimenticare che, per i cittadini 

residenti nelle valli, siano essi 
operatori turistici, famiglie, 
persone anziane e fragil i , 
volontari che operano nelle 
associazioni, la banda larga è uno 
strumento essenziale per 
scongiurare l'isolamento sociale 
ed economico". Il progetto 
presentato dal Consorzio TOP-
IX si propone di dare ridondanza 
ai collegamenti oggi separati in 
Valle Susa (con nodi attivi su 
Torino da Avigliana, Bussoleno, 
Susa, Oulx Bardonecchia) e in 
Valle Chisone (oggi limitati a 
Pinasca e, entro inizio novembre, 
a Fenestrelle). Una volta uniti in 
un anello, tali collegamenti 
saranno funzionanti anche nel 
caso di interruzioni della fibra. 
Una volta completato l'anello, 
sarà possibi le , se e dove 
necessario, collegare in fibra 
eventuali particolari utenze 
prossime al percorso della fibra 
stessa. L'anello così realizzato 
garantirà la massima affidabilità e 
d i spon ib i l i t à  a l  s i s t ema , 
m i g l i o r a n d o  i n  m o d o 
significativo le prestazioni della 
rete, in termini di capacità di 
trasporto, sicurezza e garanzia di 
servizio. Oltre a migliorare 
l'affidabilità delle connessioni 
Internet in entrambe le Valli, sarà 
possibile in futuro, con una 
progettazione e finanziamenti ad 
hoc, ottimizzare le coperture ra-
dio nelle aree ancora oggi 
dig ita lmente  disagiate  ad 
Usseaux, Pragelato, Sestriere e 
C e s a n a .  I n o l t r e ,  d o p o 
l 'att ivazione del  nodo di 
Fenestrelle, si potrà realizzare un 
progetto, già nelle intenzioni del 
G A L  l o c a l e ,  p e r  l a 
digitalizzazione, con servizi 
diretti ai cittadini delle frazioni di 
Fenestrelle, Usseaux e Roure; in 

particolare a vantaggio dei 
cittadini anziani e più fragili, con 
servizi quali la telemedicina. Il 
progetto potrà essere esteso 
alle frazioni di Pinasca, Perosa 
Argentina, Pomaretto e ad altre 
località vicine ai nodi. La nuova 
infrastruttura darà maggiore 
affidabilità alla rete della Val 
Cenischia, realizzata mediante la 
collaborazione con Open Fiber e 
grazie alla disponibilità di un as-
set di Iren Energia. Sarà inoltre 
possibile, attraverso la nuova 
infrastruttura, supportare Open 
Fiber nell'attivazione di eventuali 
punti di contatto nazionali della 
rete a banda ultra larga in fase di 
realizzazione anche in Val 
Chisone. L'infrastruttura potrà 
essere anche di supporto per i 
futuri servizi di connettività che 
saranno erogati durante i Giochi 
Mondiali Universitari invernali 
del 2025. Grazie alla soluzione 
ad anello proposta, i disservizi, 
per taglio fibra o manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, si ri-
durranno notevolmente e i cir-
cuiti saranno repentinamente 
riattivati mediante la riconver-
g e n z a  a u t o m a t i c a  e 
l'instradamento dei pacchetti su 
percorsi alternativi lungo l'anello 
in fibra ottica. L'infrastruttura ad 
anello garantirà anche una pro-
tezione nella gestione ed eroga-
zione dei servizi telematici lungo 
l'autostrada A32 e in direzione 
del traforo del Frejus. In futuro si 
potrà migliorare l'affidabilità del-
la rete in direzione Bardonecchia 
(tratta fuori dall'anello in fibra ot-
tica previsto nel progetto), me-
diante l'acquisizione di una cop-
pia di fibre ottiche nella tratta in-
dicata, nella disponibilità di un 
operatore del Consorzio TOP-
IX.
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Cavour e i Santi
Piemontesi

L

Cavour
di Dario Poggio

a maggior parte del-
le persone, quasi 
per riflesso condi-

zionato, si limita ad asso-
ciare i nomi dei Santi a ri-
correnze, feste, fiere e que-
sto automatico abbina-
mento fa tralasciare il pro-
fondo significato religioso 
e di grande esempio che 
questi Santi hanno rappre-
sentato e rappresentano.
In questi tempi odierni, rat-
tristati purtroppo da nuo-
ve guerre, da una decaden-
za di costumi e da un laici-
smo dilagante, occorre ri-
scoprire il senso vero ed 
autentico della " Santità ". 
Un connubio fatto di fede, 
preghiera, volontariato, as-
sistenza, carità, sacrificio e 
mar t i r i o  o t tenendo 
l'ammirazione e la venera-
zione della gente non con 
la forza, la ricchezza, la scal-
trezza, l'inganno ma con 
l'esempio e la bontà delle 
opere.  Fortunatamente, il 
Piemonte è la regione che 
vanta il più gran numero di 
Santi, oltre seicento, rico-
nosciuti come tali dalla 
Chiesa Cristiana.
Nell' antica e mistica 
chiesa cavourese della 
“Crusà” (Santa Croce - 
via G. Giolitti 77) nel pe-
riodo della manifesta-

zione di " Tutto Mele” 
(dal 4 al 12 novembre 
nei giorni di sabato, do-
menica e mar-
tedì fiera di San 
M a r t i n o ) 
l 'Associazione 
Amici di Cavour 
e della Rocca, pro-
porrà una riedi-
zione integrata 
ed aggiornata del-
la mostra " I Santi 
Piemontesi " (già 
tenutasi nel 2006 
nella foresteria 
dell'Abbazia di 
Staffarda) ideata 
e curata in parti-
colare dal cav. 
Danilo Giuliano. Una serie 
di tavole che presentano 
ed illustrano la storia e le 
vicende dei nostri Santi lo-
cali con reliquie, documen-
ti, indumenti ed ex ossibus 
unici e rari, uno spaccato 
del patrimonio cristiano 
piemontese dai martiri dei 
primi secoli a quelli più re-
centi. Ricordiamo inoltre 
che nelle Chiese cavouresi 
sono custodite le reliquie 

di molti Santi (tra cui San 
Lorenzo, San Proietto, 
S a n t a  V i t t o r i a , S a n 
Marziale, San Valentino ...) 
generalmente traslati a 
Cavour dalle catacombe 
romane. Un interessante 
“escursus” culturale e reli-
gioso sul mistero dei vari 
Santi, Beati e Servi di Dio 
subalpini! 

La presenza dell'anima le-
ghista più vera è stata ga-
rantita sia fisicamente (Le-
oni, Alessandri, Ceresa, 
Brigandì, Torri e molti al-
tri) che tramite messaggi 
davvero toccanti come 
quello fatto pervenire da 
Stefano Stefani, che ha ga-
rantito immediatamente 
la propria adesione al pro-
getto. Dopo svariati in-
terventi di consistente ca-
ratura politica, in partico-
l a r e  q u e l l o  
dell'onorevole Cateno 
De Luca che ha fornito 
una formidabile disamina 
dell'attuale situazione,  of-
frendo la propria disponi-
bilità ad un'ampia colla-
borazione  in ottica fede-
ralista,  si è quindi proce-
duto alla nomina del se-
gretario federale, indivi-
duato nella persona della 

dottoressa Maria Teresa 
Baldini e del  segretario 
amministrativo, qui eleg-
gendo Pier Luigi Arnera, 
commercialista di lunga 
esperienza professionale 
nonché politica. Il con-
gresso ha approvato, in ul-
timo, una serie di mozioni 
ed in particolare la volon-
tà di formalizzare una ri-
gorosa  istanza ai rami del 
parlamento in risposta al-
la quale venga finalmente 
fatta chiarezza relativa-
mente all'oblio economi-
co innanzi  al danno  fatto 
dal la Lega (gest ione 
Maroni-Salvini) nei con-
fronti dello Stato, accer-
tato e cristallizzato in se-
d e  g i u d i z i a l e , c o n 
l'indebita appropriazione 
di 49 milioni di euro il cui 
rientro, concordato in set-
tant'anni,  non risultereb-

be onorare nelle indicate  
modalità neppure gli inte-
ressi. Non solamente la 
spia d'un malessere ma la 
c o n s t a t a z i o n e  c h e 
l'illegittima virata a destra, 
il continuo sorpasso-
controsorpasso con la 
Meloni, le intese europee 
coi francesi della Le Pen e 
i tedeschi di Alternative 
f ü r  D e u t s c h l a n d , 
l'accentuazione della ve-
na sovranista in chiave eu-
ropee 2024 non destano 
esclusivamente perples-
sità ma palesano, per chi 
ancora non l'avesse com-
preso, un soggetto politi-
co inconferente con le 
idee federaliste.
Nella foto il salone con i 
partecipanti. Con il micro-
f o n o   D e  L u c a   e   
l'avvocato Luca Paparozzi 
nominato commissario 
pro tempore

Da pag 1 Fondato a Pinerolo il Movimento Lega per il Nord

Completamento pista
ciclabile "Via della pietra"

Bricherasio-Barge

A

Bibiana

Bibiana la prossima 
s i  inaugurerà  i l 
comp le t amento 

della pista ciclabile "Via 
d e l l a  P i e t r a " : 
l'appuntamento è per sabato 
28 ottobre alle 15,30. Ma già 
alle 13,45 gli appassionati 
d e l l e  d u e  r u o t e  s i 
ritroveranno all'incrocio 
con la via comunale del 
Boschetto, per partecipare 
ad una pedalata che partirà 
a l l e  14  a l l a  vo l t a  d i 
Bricherasio, dove i ciclisti dei 
due paesi si ritroveranno, 
per poi tornare a Bibiana in 
tempo per l'inaugurazione. 
Alle 14,30 è previsto il 
ritrovo a Campiglione di 
altri partecipanti, mentre 
alle 14,45 i ciclisti bargesi e 
bagnolesi si ritroveranno a 
Bagnolo per raggiungere 
Bibiana e presenziare anche 
loro all'inaugu-razione. Al 
tagl io del  nastro sarà 
presente il  Vicesindaco 
metropolitano con delega ai 
lavori pubblici, Jacopo Suppo, 
insieme ai rappresentanti 
istituzionali dei Comuni 
s e r v i t i  d a l l a  n u o v a 
infrastruttura. La pista 
ciclabile è stata realizzata sul 
sed ime  de l la  ferrov ia 
dismessa Bricherasio-Barge. 
Dopo  i l  pr imo  lot to, 
realizzato negli anni scorsi, 
restava da completare un ul-
timo tratto di circa 800 
metri al confine con la 
provincia di Cuneo, nel 
terr i tor io  d i  B ib iana . 
L ' i n t e r v e n t o  d i 

completamento, realizzato 
dalla Città metropolitana di 
Torino, ha  previsto  i l 
decespugliamento della 
s c a r p a t a  d e l  s e d i m e 
ferroviario esistente e la 
potatura di alcuni alberi di 
alto fusto presenti lungo la 
linea. Si è anche proceduto 
all'abbattimento di alcuni 
alberi, che è stato richiesto 
da l l ' ammin i s t ra - z ione 
comunale di Bibiana e 
realizzato per migliorare la 
fruibilità dalla pista ciclabile. 
Si è proceduto ad una 
rullatura preventiva, per 
regolarizzare il sedime ex 
ferroviario, alla successiva 
p o s a  d e l  m a t e r i a l e 
geotessile, alla stesa del 
m i s t o  g r a nu l a re  p e r 
fondazioni stradali, del misto 
granulare bitumato e del 
t a p p e t o  f i n a l e  d i 
conglomerato bituminoso. 
La pista è larga 3 metri e 
mezzo ed è stata completata 
con la segnaletica orizzonta-
le, le delimitazioni laterali e 
la linea di mezzeria tratteg-
giata, in raccordo con la par-
te già esistente.

Gli incroci sono indicati con 
la segnaletica in bicompo-
nente plastico di colore ros-
so, prevista dal Codice della 
Strada. Nel tratto finale, al 
confine tra i Comuni di 
Bibiana e Bagnolo, la segnale-
tica orizzontale è stata gra-
dualmente ristretta, per rac-
cordarsi con quella della 
Provincia di Cuneo che deli-
mita la pista ciclabile con una 
larghezza di 2 metri e mezzo. 
Il restringimento è indicato 
dalla segnaletica verticale a 
20 metri dal confine provin-
ciale. L'ex linea ferroviaria in-
tercetta il rio Marrone e altri 
piccoli canali di irrigazione: 
pertanto le vecchie prote-
zioni, costituite da parapetti 
in legno, sono state sostitui-
te da parapetti in acciaio zin-
cato verniciato di colore 
marrone. Gli interventi sono 
s t a t i  comp l e t a t i  con 
l'installazione della segnaleti-
ca verticale e di dissuasori 
nei pressi degli incroci, per 
evitare il transito accidenta-
le di veicoli a motore. 
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